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I s t i tuz ione della provincia di P r a t o 

ONOREVOLI SENATORI. — Il vasto dibattito 
politico e culturale, che da qualche anno si 
è sviluppato nel nostro Paese intorno ai 
temi istituzionali, tocca in maniera partico
lare la riforma delle autonomie locali. 

Tale riforma, pur auspicata da tutte le 
forze politiche, tarda a decollare e, di con
seguenza, appare lontana ogni soluzione de
finitiva in ordine all'organizzazione e alle 
competenze dei vari livelli istituzionali del 
governo locale. 

In questo quadro non bisogna, però, di
menticare che tutti i progetti di riforma del
le autonomie locali prevedono un ruolo fon
damentale della Provincia, quale livello in
termedio di Governo tra Regione e Comu
ni, come dimostra anche, e in maniera pun
tuale, l'ordine del giorno del Senato del 
9 maggio 1984, in cui viene riaffermata 
la validità della Provincia come ente in
termedio. In attesa che la riforma delle 
autonomie locali trovi una rapida defini
zione è, comunque necessario provvedere 
alla soluzione di quelle situazioni che, per 
le specifiche condizioni socio-economiche 

delle zone interessate e per la volontà chia
ramente espressa dalle comunità che vi 
consistono, rivestono un carattere di parti
colare urgenza. 

È questo il caso del territorio pratese, la 
cui costituzione in Provincia ci auguriamo 
trovi risposta, in attesa del riordino gene
rale che conseguirà all'introduzione della 
nuova riforma, già nell'ordinamento vigente. 

Numerose sono state negli anni le propo
ste di legge al Parlamento per l'istituzione 
della provincia di Prato; recentissima è la 
presentazione di una nuova proposta di leg
ge da parte di parlamentari di vari Grup
pi politici. Nel contempo la volontà demo
cratica di tutti i Comuni del!area pratese si 
è espressa rivendicando l'istituzione della 
provincia di Prato, con apposite deliberazio
ni dei rispettivi consigli. 

Già nel 1972, con la legge regionale n. 29 
del 9 novembre, fu istituito il circondario 
di Prato con una sezione decentrata del co
mitato di controllo sugli atti dei comuni 
di Prato, Carmignano, Cantagallo, Monte-
murlo, Poggio a Caiano, Vaiano, Vernio. Il 
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consiglio regionale della Toscana, con deli
berazione n. 5 del 15 gennaio 1974, ebbe a 
pronunciarsi in proposito, presentando al 
Parlamento una proposta di legge concer
nente la « Istituzione di uffici ed organi 
circondariali delle amministrazioni dello 
Stato ed enti parastatali nel circondario di 
Prato », che fu acquisita vigli atti del Se
nato come disegno di legge n. 1475 del 23 
gennaio 1974. 

In tempi più recenti, nel marzo del 1983, 
il consiglio regionale votava all'unanimità, 
con la sola astensione dei rappresentanti 
del Partito repubblicano italiano e del Par
tito di unione proletaria, una mozione con 
la quale, riconoscendo la necessità obietti
va dell'area pratese ad essere costituita in 
Provincia, ribadiva, in attesa dell'auspicato 
varo della riforma delle autonomie locali, 
di sostenere la richiesta dei comuni di Pra
to, Carmignano, Poggio a Caiano, Monte-
murlo, Vaiano, Vernio e Cantagallo, volta 
ad ottenere l'istituzione delia provincia di 
Prato e si impegnava « ad esprimere pa
rere positivo quando, a norma del dettato 
costituzionale, ne fosse stata fatta esplici
ta richiesta dal Parlamento nazionale ». 

Un mese dopo anche il consiglio provin
ciale di Firenze si esprimeva all'unanimità, 
con la sola astensione del PRI, ritenendo 
« pienamente legittima la richiesta delle for
ze politiche, economiche, sociali, culturali 
e delle istituzioni dell'area pratese di proce
dere alla istituzione della Provincia » ed au
spicando che essa « possa realizzarsi entro 
la scadenza dell'attuale mandato ammini
strativo contestualmente al varo della rifor
ma delle autonomie ». 

L'importanza e il progressivo sviluppo de
mografico e socio-economico dell'area pra
tese, che ha costituito un « modello » unico 
nel nostro Paese, possono sintetizzarsi nelle 
seguenti cifre, tratte dalle più recenti sta
tistiche. 

La popolazione del comune di Prato al 
censimento del 1951 era di 77.631 abitanti 
e al censimento del 1981 di 160.220. Ciò cor
risponde ad un incremento del 107 per cento. 

Al 31 dicembre 1983 Prato aveva 162.307 
abitanti. È interessante osservare che dal 
censimento del 1971 a quello del 1981 si è 

verificato generalmente un calo demografi
co: vi è stata diminuzione a Milano (—7,34 
per cento), a Torino (—4,35 per cento), a 
Venezia (—4,66 per cento), a Trieste (—7,17 
per cento), a Firenze (—2,07 per cento) e 
perfino a Napoli (—1,15 per cento). Prato 
invece ha avuto nello stesso periodo 1971-
1981 un incremento dell'I 1,86 per cento. 

Al censimento del 1981 Prato era la ven-
titreesima città d'Italia per popolazione, la 
prima tra quelle non capoluogo di Provincia, 
superando quindi 62 città capoluogo e 7 ca
poluoghi di Regione. 

In Toscana, Prato è la terza città dopo 
Firenze e Livorno, alia quale è assai vicina, 
mentre è la quarta dell'Italia centrale dopo 
Roma, Firenze e Livorno. 

Il comune di Prato, con recente decreto, 
è stato qualificato di classe 1-A, vale a dire 
uno dei dioiotto Comuni italiani di prima 
grandezza, come Roma, Milano, Napoli, To
rino, Firenze, eccetera. 

Il territorio della nuova Provincia è di li
mitata estensione: 366,28 kmq., una delle 
più piccole del nostro Paese, ma di alta 
densità abitativa (sesto posto in Italia). 

La potenzialità economica dell'area pra
tese può così esemplificarsi, al censimento 
del 1981: 

unità locali: 24.157, addetti 88.459; 
industria tessile: 70 per cento dei fusi-

cardato nazionali, 40 per cento di quelli 
mondiali; 20 per cento dei fusi-pettinato na
zionali; 50 per cento dei telai lanieri nazio
nali; 

impianti telex: 736 (26 per cento della 
Regione); 

posta: 800.000 pacchi spediti annual
mente; 

dogana: 280.000 operazioni annue (41 
per cento della Regione); 

commercio estero: importazione, 506 
miliardi; esportazione, 1.600 miliardi, con 
un saldo, per Province, che pone Prato al 
sesto posto in Italia; 

banche: 46 sportelli nell'area; 
artigianato: 13.478 unità (indice, regio

nale = 100, Prato = 280; primo posto fra 
le aree intercomunali toscane); 
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telefoni: 84.000 (ventiseiesimo posto fra 
i 231 distretti telefonici italiani); 

densità: 44,83 (media nazionale 36,35); 
pagamento tributi: ufficio del registro 

da 13,3 miliardi del 1978 a 33,8 del 1981; 
IRPEF da 58,3 miliardi nel 1978 a 110 nel 
1981; ILOR da 5,1 miliardi nel 1978 a 7,1 
nel 1981 (media nazionale 1, Prato 3). 

C'è infine da ricordare che l'identità sto
rica e attuale del territorio dell'area pratese 
ha portato all'adeguamento degli organi cir
condariali dei partiti politici, delle associa
zioni di categoria, delle organizzazioni sin
dacali, oltre che all'istituzione del tribunale 
e all'identificazione dei Comuni dell'area nel-
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la stessa associazione intercomunale, del
l'unità sanitaria locale, del distretto scola
stico e alle modifiche territoriali della dio
cesi di Prato. 

All'articolo 1 del presente disegno di legge 
si sancisce l'istituzione della provincia di 
Prato e si elencano i sette Comuni che ne 
costituiscono il territorio. 

L'articolo 2 concerne la prima elezione 
del nuovo consiglio provinciale. 

Gli articoli 3 e 4 specificano i provvedi
menti attuativi e le incombenze connesse 
all'istituzione della nuova Provincia. 

L'articolo 5 detta le norme relative agli 
oneri finanziari necessari al funzionamento 
del nuovo ente. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Istituzione della provincia di Prato) 

È istituita la provincia di Prato, con ca
poluogo Prato. 

La circoscrizione territoriale della provin
cia di Prato comprende i seguenti Comuni: 
Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, Pog
gio a Caiano, Prato, Vaiano, Vernio. 

Art. 2. 

(Elezione del consiglio provinciale) 

Le elezioni del nuovo consiglio provin
ciale avranno luogo in concomitanza con le 
elezioni per il rinnovo dei consigli provin
ciali nel restante territorio nazionale. 

Art. 3. 

(Uffici periferici statali) 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, i Ministri competenti, con 
propri decreti, sentita la Regione, emana
no i provvedimenti occorrenti per l'istitu
zione degli uffici ed organi di loro compe
tenza nella nuova circoscrizione provinciale 
di Prato e per l'esercizio delle corrispon
denti funzioni fino a detta istituzione. 

Art. 4. 

(Norma transitoria) 

Sino all'elezione del nuovo consiglio pro
vinciale, i provvedimenti necessari per la 
costituzione e l'immediato funzionamento 
degli uffici della nuova amministrazione, 
nonché la definizione di prime proposte pro
grammatiche e gestionali per il territorio 
della provincia di Prato sono adottati da 
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una commissione amministratrice composta 
da amministratori dei Comuni dell'area in
teressata e costituita dal consiglio regio
nale nel rispetto dei diritti della minoranza. 

Alla prima dotazione di personale per 
l'amministrazione provinciale di Prato si 
provvede mediante comando di personale 
della Regione, della provincia di Firenze e 
dei Comuni dell'area interessata. 

Art. 5. 

(Oneri finanziari) 

Le spese per i locali e per il funziona
mento degli uffici e degli organi provinciali 
dello Stato gravano sui capitoli stanziati nel 
bilancio dello Stato per le spese dei corri
spondenti uffici ed organi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

La Provincia e gli altri enti provvedono, 
relativamente agli organi ed uffici provin
ciali, alle spese che, in base a specifiche 
norme, fanno ad essi carico per i corrispon
denti uffici ed organi provinciali. 


